
Inaccettabile. Su un diritto almeno
Cgil e Cisl tornano d’accordo: «Non
si può accettare di innalzare a 65 an-
ni l’età pensionabile per le donne
che lavorano nel pubblico impiego,
oltretutto senza discutere e senza
aprire un tavolo». Guglielmo Epifa-
ni mette un punto all’ultimo affon-
do del ministro Sacconi, e stavolta
non è solo. «Non siamo d’accordo
nè nel merito nè nel metodo», gli fa
eco il leader Cisl Raffaele Bonanni.
E il governo frena, fa sapere di non
avere presentato alcun progetto a
Bruxelles, promette un incontro
con le parti sociali e una discussione
in Consiglio dei ministri. Il segreta-
rio della Cgil parla a Milano, assem-
blea dei quadri, delegati e pensiona-
ti della Lombardia in preparazione
della manifestazione del 4 aprile,
mentre oggi, a Roma, c’è la manife-
stazione nazionale dello Spi Cgil
per chiedere interventi per almeno
8 milioni e mezzo di pensionati: tra
questi, più di 2 milioni hanno una
pensione inferiore ai 500 euro al me-
se e 2 milioni e mezzo percepiscono
tra i 500 e i 750 euro.

CHI PAGA

Il tentativo del governo di fare cassa
con la riforma delle pensioni (innal-
zamento graduale dal 2010 al
2018), è evidente e zeppo di con-
traddizioni, visto che contestual-
mente si continua a prepensionare,
e che «in questo modo si tagliano
fuori dal mondo del lavoro i giova-
ni», come dice Epifani. «Il governo
scarica tutti i costi della crisi sui lavo-
ratori - continua - due volte sul mon-
do del lavoro e tre volte sulle don-
ne». Epifani ricorda anche che le fi-
nestre di uscita sono state già ritoc-
cate l’anno scorso (di un semestre

circa): «Secondo la vecchia riforma
Dini, la flessibilità in uscita è la rispo-
sta». Bocciatura secca anche da parte
del leader Pd Dario Franceschini, che
attacca: «Una classe dirigente seria
non dovrebbe confondere e spaventa-

re le persone. Le donne pagano sulla
loro pelle la mancanza di servizi, non
è possibile far pagare a loro la crisi. Se
il tema fosse accompagnato da asili

nido, estensione del part-time, allora
ci sarebbe per loro un percorso lavora-
tivo diverso e si potrebbe discutere».

Del resto, siamo «l’unico paese al
mondo in cui si tartassa chi sta peg-
gio», riprende Epifani. Che torna an-
che sul tema del diritto di sciopero e
della rappresentatività, per mettere
un altro punto: «Io non ci sto più a
considerare i sindacati tutti uguali,
quelli che hanno milioni di iscritti e
quelli che ne hanno molti meno», per
riproporre il tema del referendum su-
gli accordi e le piattaforme, e non so-
lo sullo sciopero.

VOCEROTTA

La crisi, intanto, affonda anche la ric-

ca Lombardia: 250mila i posti in bili-
co, cassa integrazione cresciuta di
oltre il 200% tra gennaio e febbraio,
5mila persone passate dalle liste di
mobilità alla disoccupazione nel so-
lo mese di gennaio, come dice il se-
gretario Cgil Lombardia Nino Base-
otto.

Ogni delegato che si sussegue sul
palco ha il suo bollettino di guerra
da annunciare, tra lavoro perso, a ri-
schio, finanziamenti mancanti, pen-
sioni da fame. E la voce si può fare
rotta, perchè l’angoscia è forte, co-
me nel caso di Khalid della Fillea,
quando ricorda che «non si può ac-
cettare l’idea che gli stranieri sono
cose, da far lavorare o da cacciare a
seconda di come fa più comodo».❖
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Pagate meno dei colleghi ma-
schi,precarie,etraleprimeaperdereil
posto in tempo di crisi. E' la situazione
delle donne in Europa, evidenziata da
un rapporto della Commissione Ue
pubblicato inoccasionedel lanciodel-
lacampagnaperlaparitàditrattamen-
to. Inmedia le donne europee guada-
gnano il 17,4% inmeno a causa di una
generalizzata sottovalutazione del la-
vorofemminile,di tradizioniestereoti-
pi e del maggior carico di lavoro nell'
ambito familiare.

Inoltre le donne “sono più esposte
degli uomini alle conseguenze del ral-
lentamento economico, perché occu-
pano spessodei posti di lavoropreca-
ri”.Nell'ultimoannoiltassomediodidi-
soccupazionefemminileèpassatodal
7,4%al 7,8%, anche se in termini asso-
lutisonoisettoriapreponderanzama-
schile come siderurgia e auto a licen-
ziare,portandoiltassodidisoccupazio-
ne degli uomini dal 6,3% al 7,4%.❖

PER SAPERNEDI PIÙ

In Europa le donne
hanno salari
più bassi del 17,4%

Spi-CgilOggi i pensionati sono in piazza per chiedere una nuova politica economica
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p Smentita Il governo negadi aver inviato a Bruxelles il piano dimodifica previdenziale

p I sindacati «Non si possono colpire tre volte le donne, questo è troppo»

Oggi a Roma
manifestazione
nazionale dello Spi

L’emergenza sociale

MILANO

IL CASO

Pensionati in piazza

PrimoPiano

Bonanni edEpifani d’accordo:
l’età pensionabile non si tocca

L’unità sindacale può ripartire
dal no secco «nel merito e nel
metodo» di Cgil e Cisl all’ulti-
ma proposta Sacconi. Che ades-
so frena. Il 4 aprile a Roma per
«un’idea di Italia più moderna,
più civile e più democratica».
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